
GIOCOSPORCO Quanti erano i politici ricat-

tati da Fabrizio Corona e Lele Mora? Difficile

dirlo, facile che non fossero soltanto i due (Sil-

vio Sircana e Roberto Maroni) presenti nell’or-

dinanza di rinvio a giu-

dizio del gip di Poten-

za Alberto Iannuzzi.

Anche perché nuovi

particolari stanno venendo fuori:
l’ultimo riguarda un incontro che
proprio Mora ebbe in un ristoran-
te romano con un ministro, solo
qualche mese fa. L’episodio fu rac-
contato «in diretta» telefonica a
Luciano Regolo, direttore di «No-
vella duemila» da un conoscente
del giornalista. Regolo riferì poi il
particolare al pm di Potenza, Hen-
ry John Woodcock. Tornando al-
l’ordinanza, il solo nome citato
esplicitamente è quello di Maroni,
perché di quello di Sircana non c’è
traccia, ma soltanto un riferimen-
to («vicini ad importanti cariche
istituzionali») da cui poi è venuto
fuori il nome del principale colla-
boratore di Prodi.
Il gip Iannuzzi, nella sua ordinan-
za, spiega come Corona e Mora di-
sponessero di un vero e proprio
«archivio, costituito da materiale,
inparticolare fotografico,dautiliz-
zare in futuroperulterioriestorsio-
ni, ovvero per ricattare personaggi
influenti.Quantoappenadettoap-
pare inconfutabilmente provato
dataluneconversazionicheriguar-
dano esponenti politici e/o vicini
ad importanti cariche istituziona-
li, individuati edindicati comepo-
tenziali destinatari di ricatti». In
una intercettazione telefonica, Le-
le Mora chiede a Fabrizio Corona
di trovargli le foto di Roberto Ma-
ronie si capisceche si riferiscea fo-
to specifiche.
Mora: Ohi...tu per caso...hai...da
Roma hai dato fotografie di...
Corona: Di...

Mora:DiMaroni...quellodellaLe-
ga
Corona: Maroni...io no, se vuoi
mi informo
Mora: Bravo... le voglio io
Corona: Ciao...
Mora:Levoglio inmanoioquelle
lì, eh!
«Non conosco Lele Mora, non
l’ho mai sentito - ha siegato ieri se-

ra Maroni nel corso della trasmis-
sione Matrix - ma penso che si rife-
rissealle fotochemisonostate fat-
te spesso in alcuni ristoranti di Ro-
ma.Mihannochiestodicomprar-
le, credo uno dei fotografi che era
lì, ma ho risposto “no, grazie, ne
hogià tante”. Un mese dopo le ho
viste in prima pagina su Novella
2000».

Di Sircana si parla in un dialogo
tra il fotografo Max Scarfone e Co-
rona.Comedetto, ilnomedelpor-
tavocediProdinonvienemaicita-
to:emergeinunsecondomomen-
to da indiscrezioni giornalistiche.
Scarfone: A Fabrì, io stasera sto a
getta’ le basi per un grande futuro.
Corona: Cioè?
Scarfone: Non te lo posso dire

neanche per telefono...tu ti rendi
conto? Dico un personaggio im-
portantissimo...della politica..a
transessuali...ti dico solo questa
Corona: Inizia con la P?
Scarfone: No, ti devo spiegare
tutto quanto, Fabri...no, adesso
purtroppo è scappato...
Corona: Omissis
Scarfone: C’entra tutto, è

lui...cioè...ma ti stai renden-
do...haicapito di che stiamoapar-
la’...? Cioè ma hai capito che ti sto
a di’ ? C’ho lui con la zoccola vici-
no...con le tette così...col transes-
suale... tutta nuda... vicina alla
macchina sua...
Corona: Posso lavorarci?
Scarfone: Purtroppo...per segui-
re lui non lo abbiamo fatto men-
tre monta in macchina...quindi
c’ho solamente lui con la targa...
Corona: Ma non si vede lui.
Scarfone:Eteparechesesivede-
va...sai dove stavo adesso... stavo
già con lo champagne in ma-
no...da 900 euro...
Corona: Fammi ragionare, è il
mio pane questo...
Scarfone: ...io ti porto le foto di
lui... perché chi lo fa una volta lo
fa sempre...lui se le è fatte tutte le
mignotte...c’haipresentecheogni
mignotta...ogni transessuale lui si
è fermato... c’ho la foto di lui con
lamacchina,colmignottone,vici-
no col transessuale vicino.

POTENZA

Schicchi: «Mi chiedevano di procurare
ragazze e io l’ho fatto, è il mio mestiere»
■ Nelsecondogiornodi interro-
gatori inprocuraa Potenzaè stata
la volta di Riccardo Schicchi, il re
del porno accusato dai magistrati
lucani di aver fornito ragazze e
modelle all’organizzazione di Fa-
brizio Corona per serate di sesso

con facoltosi clienti. Una accusa
respintadaSchicchi che, giunto a
Potenza da Roma dove si trova
agli arresti domiciliari, ha spiega-
toalpmHenry JohnWoodcocke
al giudice per le indagini prelimi-
nariAlbertoIannuzzicheleragaz-

ze ingaggiate da Corona e Marco
Carboni erano pagate esclusiva-
mente per alcuni spettacoli hard
(come quello di cui proprio Car-
boni aveva parlato martedì rife-
rendosi al festino porno organiz-
zato per alcuni industriali nella
sua villa in Sardegna) e non per
prostituirsi. «Mi hanno chiesto
questeragazze-haspiegatoSchic-
chi nel corso dell’interrogatorio
digaranzia -e ioglielehoprocura-
te, mandando alcune modelle

della mia agenzia. È il mio lavoro.
Gliele ho procurate e basta, quel-
lo che è successo poi non lo so, io
ero a Roma». «Il mio lavoro - ha
aggiunto Schicchi una volta fuori
dal tribunale diPotenza -èalla lu-
ce del sole, le ragazze sono deter-
minatedaunasceltadi libertàma
allo stesso tempo non sono asso-
lutamentedisponibiliaprostituir-
si. Ilmondodelle ragazzeimmagi-
ne invece è diverso, è più nasco-
sto,si stascoprendoinquestigior-

ni ed è esageratamente diverso
dalmio».PerSchicchi imagistrati
lucani hanno escluso l’accusa di
associazione a delinquere, men-
tre resta in piedi soltanto il capo
relativo al favoreggiamento della
prostituzione. Si è avvalso invece
della facoltà di non rispondere
Marco Bonato, autista di Fabrizio
Corona ai domiciliari da lunedì,
che secondo i magistrati sarebbe
coinvoltonel racketdelleestorsio-
ni (avrebbe attivamente parteci-

pato al tentativo ai danni dell’at-
taccante dell’Inter Adriano) e in
almeno un episodio di induzione
alla prostituzione, quando cioè
avrebbe accompagnato una ra-
gazzacompiacente inunnotoho-
tel dove risiedeva un importante
manager. Nel pomeriggio di ieri,
inoltre, Marcello Silvestri (in car-
cereconl’accusadi riciclaggio)ha
chiesto ed ottenuto di essere ria-
scoltato dal pm Woodcock.
 ma.so.

«Cosa mi colpisce? Certo Sircana è finito
in un frullatore indegno, hanno violato
la sua sfera privata e i suoi dati sensibili,
diritti fondamentali della persona rico-
nosciuti come tali dalla Carta dei diritti
dell’Unione Europea. Ma quello che è
più grave in tutto questo can-can è il ri-
catto su Barbara Berlusconi, che non è
unafigurapubblica.Ecco, sesi riescaa far
pagare anche l’ex premier... ». Stefano
Rodotà, docente di Diritto Civile all’Uni-
versità La Sapienza ed ex Garante della
Privacy lancia l’allarme: dagli archivi vip
fino a Telecom, «vedo un nuovo “potere
sociale”capacediattaccareecondiziona-
re i piccoli come i grandi».
Professore, ora tutti a parlare di
gogna. Il decreto intercettazioni
intanto è sepolto in commissione
Giustizia alla Camera...
«Guardi, credo che sia un paradosso fino
a un certo punto. Già il Prodi 1 con il mi-
nistro Flick fece un disegno di legge ad

hoc, poi nella scorsa legislatura le le pro-
postefuronoaddirittura8,eppure...Lare-
sponsabilità del Parlamento è evidente.
Ma questo non può diventare l’alibi che
giustifichiviolazionidellavitaprivatadel-
le persone come quelle di questi giorni.
Indipendentemente dalla disciplina del-
le intercettazio-
ni esistono nor-
me e orienta-
menti del Ga-
rante della Pri-
vacychecostitu-
isconounarego-
la da rispettare.
Soprattutto da
parte del mon-
dodell’informa-
zione. E questo
nulla ha a che fare con la censura».
Lei diceva di Sircana e della
Berlusconi...
«Già, ma anche le semplici ragazze di
spettacolo additate nel peggior modo».
E non c’è nulla per difendersi?

«Il Garante è intervenuto spesso. Per
esempio quando Striscia mandò un fuo-
riondadiFrattini.Midiederodelbacchet-
tone, molti direttori di giornali che ora si
scandalizzanodisserochesi limitavaildi-
ritto di informazione... ».
Ora tutto sembra pubblico...

«Sonoderivecheprovocanoeffetti socia-
li molto gravi. Il caso della figlia di Berlu-
sconi mette in evidenza come esista un
pezzo di sistema sociale che si è ritenuto
potente da poter ricattare un personag-
gio di quel tipo. Questa redistribuzione

delpoteresocialedeterminasituazionial-
larmanti».
Ma certa politica-spettacolo non è
estranea al sistema Mora&Corona,
anzi spesso ci va a braccetto...
«Quando si crea un potere sociale ci so-
no sempre molti interessi coinvolti. In
queste situazioni bisogna andare a fon-
do,eancheinvicendepiùpesantidique-
ste. Penso a quel che è avvenuto intorno
a Telecom. Quando si forma un potere
sociale - a maggior ragione quando que-
sto accade in forme improprie o illecite -
la contiguità della politica rischia di esse-
re possibile in ogni momento».
Le intercettazioni spiattellate sui
giornali roviano vita, relazioni e
anche identità...
«Certo, se vengono date informazioni
inesatte o che violano gravemente la di-
gnità della persona è evidente che la no-
stra identità viene distorta. Anche per-
ché non tutto ciò che io faccio deve esse-
re messo a disposizione dell’opinione
pubblica. Ecco perché non mi convince

l’argomento“iononhonulladanascon-
dere”, cioè la metafora dell’uomo di ve-
tro: ricordocheèdioriginenazista.Vadi-
feso invece ciò che è intimo, ciò che ri-
guarda il mondo degli affetti e delle rela-
zioni: adottando la logica dell’uomo di
vetro, se nego qualche mia informazioni
diventocattivocittadinoelostatoautori-
tario con questo pretesto mi aggredisce
non solo nella vita privata ma anche in
quellapubblica. E poi le personalità pub-
bliche-comeèscrittonelcodicedideon-
tologia giornalistica - hanno diritto al ri-
spetto della loro intimità quando questo
nonriguardidirettamente le loro funzio-
ni pubbliche».
Siamo di fronte a una questione di
moralità o a una questione
giudiziaria?
«Sicuro siamo di fronte a una questione
di civiltà. E sulla questione morale dico:
attenzione. Rischiamo qualche deriva
censoriaoppurelacondannadiuncostu-
me inquanto tale, anchese è del tutto ir-
rilevante a fini sociali e giudiziari».

Riccardo Schicchi Foto Ansa

C’è anche Maroni, politica sotto tiro
L’ordinanza: un vero «archivio» di foto per fare estorsioni. Mora incontrò un ministro pochi mesi fa

STEFANO RODOTÀ L’ex Garante della Privacy: calpestati diritti fondamentali. Rischiamo la condanna di comportamenti irrilevanti ai fini sociali

Dai ricatti vip a Telecom: in Italia c’è un nuovo potere

OGGI

Non solo Sircana, anche
semplici ragazze additate
nel peggior modo. E se
poi riescono a ricattare
Berlusconi, allora...

Il fotografo Scarfone
dice di tallonare
Sircana ma non riesce
a scattare le foto
compromettenti

Nelle carte del gip
ricostruita la trappola
verso il senatore
leghista. Che disse:
«Io non vi pago»

■ di Edoardo Novella

L’INTERVISTA

Il fotografo Fabrizio Corona Foto Ansa Roberto Maroni Foto Ansa

■ di Giuseppe Caruso
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